
moniere», dopo quattro anni di morbo di Parkinson e due anni di emi-
paresi che gli ostacolava movimenti e parola. Mentre la sua scomparsa
commuove il mondo intero che ne rievoca le doti eccezionali di leader
rivoluzionario, a Pechino tutti sono preoccupati soprattutto per la suc-
cessione. Jiang Qing si fa subito forte del «giuramento sul letto di mor-
te» del marito per proclamarsi suo successore legittimo e si prepara con
il suo gruppo a occupare le posizioni strategiche del potere con un col-
po di stato. Hua Guofeng riesce però di nascosto a organizzare, dietro
la spinta di Ye Jianying e con l’assistenza di Wang Dongxing, l’arresto
di Jiang Qing e dei suoi tre collaboratori più fidati, da allora noti come
la Banda dei Quattro8, nella notte fra il 5 e il 6 ottobre. Il colpo risulta
tanto ben congegnato che non si verifica alcuna reazione benché, sman-
tellare alcune roccaforti dei radicali, richieda non poco tempo. La po-
polazione, appena ricevuta la notizia, manifesta il proprio giubilo, men-
tre le autorità avviano numerose istruttorie sui crimini commessi dai ra-
dicali. Il Politburo nomina Hua Guofeng presidente del Comitato cen-
trale (CC) del partito e della Commissione militare centrale (CMC),
contribuendo a rinforzarne l’immagine di legittimo successore di Mao
Zedong. Si avvia nel frattempo la procedura di riabilitazione di Deng
Xiaoping. Al primo anniversario della morte di Zhou Enlai si organiz-
zano dimostrazioni e appaiono dazibao (manifesti murali) che chiedono
il ritorno di Deng al quale in primavera, a seguito di alcuni compromes-
si pratici, verranno di fatto restituite tutte le cariche precedenti.

Continuano intanto sia la denuncia delle iniziative dei radicali e gli
sforzi per eliminare l’influsso dei seguaci della Banda dei Quattro, sia la
legittimazione della successione di Hua Guofeng. Costui si muove per
ottenere appoggi e promuovere i propri sostenitori ai livelli provinciali
dei ranghi del partito ma, parallelamente, anche Ye Jianying e Deng
Xiaoping fanno altrettanto. Nella terza Sessione plenaria del X CC del
PCC (16-21 luglio 1977) Hua è confermato presidente del partito e del-
la CMC, mentre Deng è reintegrato ufficialmente in tutti i suoi incari-
chi e la Banda dei Quattro è condannata per numerosi crimini ed espul-
sa dal partito. Il mese seguente l’XI Congresso del PCC (12-19 agosto
1977) conferma tutte le decisioni del CC e continua il rimpasto del per-
sonale: il CC è purgato degli elementi radicali e il suo Politburo è posto
sotto la guida di Hua Guofeng, coadiuvato dai vicepresidenti Ye
Jianying, Deng Xiaoping, Li Xiannian e Wang Dongxing. Il Congresso
approva anche il nuovo Statuto del PCC e il rapporto di Hua sulla vit-
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8 I quattro componenti sono Jiang Qing, Wang Hongwen, Zhang Chunqiao e Yao
Wenyuan.


